
Da ricordare
Udienza generale dal Papa Benedetto XVI: 

per coloro che si sono iscritti: 

PARTENZA: ore 6,30 da Piazza Nassirya  

 (Si raccomanda la massima puntualità) 

RITORNO: ore 18,00 da Roma  

 con arrivo a Bolsena ore 20,30 c.a. 

PREPARAZIONE AL SANTO NATALE 
1°  Novena di Natale 
Ore 16,00: S. Rosario 

Ore 16,30: Novena  
 

2° E’ cosa buona celebrare il Natale  
        con la Confessione e la Comunione. 

 

Confessioni per i ragazzi:  
5a Elementare e 1a Media: Lunedì 19 dicembre, ore 15,30. 
2a Media: Mercoledì 21 dicembre, ore 15,00 

 

Confessioni adulti:  
Sabato 24 dicembre: ore 9,00 – 12,00 e 15,00- 18,00 
Approfittate di questi orari, perché non c’è la possibilità di con-
fessarsi prima della Messa di mezzanotte. 
Per confessarsi in qualsiasi altro giorno chiedere in sacristia. 
In questa giornata non ci sarà né il Rosario, né la novena e nep-
pure la Messa Vespertina. 
 

Sabato 24 dicembre: 

Ore 24,00: S. Messa del Natale del Signore 
 

Chiederei la massima puntualità. 
 

Al termine della Messa siamo invitati tutti in Oratorio  
per un momento di fraternità con lo scambio degli auguri. 

Iniziativa dei presepi: dare in sacristia nome, indirizzo e telefono,  

   entro Sabato 24 dicembre. 

In occasione del funerale di Ceccariglia Giovanni:  

per volontà dei familiari era stato richiesto di non mandare fiori, 

ma offerte per le Missioni Sacramentine del Camerun, Senegal 

e Congo: sono stati raccolti 570€. Grazie di cuore. 

L'annuncio della tua nascita, Gesù,  
avviene in modo semplice  
e quasi dimesso.  
Niente di mirabolante, di sfolgorante,  
nessuna esibizione di potenza,  
eppure noi possiamo cogliere  
nel racconto così sobrio  
la grandezza di un mistero di amore 
che diventa realtà. 
Dio entra nella vita di Maria, tua madre, 
con un messaggio di gioia e di grazia. 
A lei, giovane donna 
di un oscuro villaggio della Galilea, 
promessa sposa a Giuseppe, 
chiede di partecipare  
al suo progetto di salvezza, 
un disegno troppo stupendo 
per poter essere compreso 
e abbracciato in ogni sua parte. 
Ecco perché le viene domandato 
di fidarsi di Dio,  
di mettersi nelle sue mani, 
di lasciare che lo Spirito agisca  
nella sua esistenza, 
di lasciarsi adombrare dall'Altissimo. 
Anche a noi, Gesù,il Padre  
ha assegnato un ruolo 
nel suo piano d'amore. 
Anche a noi viene offerta la possibilità 
di sperimentare la fiducia, 
di abbandonarci senza remore 
alla volontà di Colui che costruisce  
un futuro di gioia per tutta l'umanità. 
 
 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 648 

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 1, 26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele 

entrando da Maria, disse: «Rallègrati, 

piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata...  

L’angelo le disse: «Non temere, 

Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un 

figlio e lo chiamerai Gesù. Sarà … 

Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio 

gli darà il trono di Davide suo padre e 

il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse: «Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?». 

Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo 

scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà 

santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 

sua vecchiaia ha concepito anch’essa 

un figlio e questo è il sesto mese per 

lei, che era detta sterile: nulla è 

impossibile a Dio».  Allora Maria 

disse: «Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua 

parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

18 dicembre 2011 

IVª domenica di Avvento 



IV DOMENICA AVVENTO 
 

MEDITAZIONE 

La Parola vuole raggiungere il nostro cuore proponendoci il motivo della 

fedeltà di Dio. Un Dio fedele significa la roccia capace di dare stabilità alle 

nostre vite, ma anche un Dio che ci sorprende: Davide deve accettare che 

non più i progetti suoi, ma quelli di Dio plasmino la sua vita. In tal modo 

non solo cambia l’architetto, ma deve cambiare anche il senso di tutto il 

nostro progetto, perché il piano divino svela anche le possibili ambiguità 

dei nostri progetti umani. È un discorso cui oggi siamo particolarmente 

sensibili, dal momento che sperimentiamo da una parte la nostra difficoltà 

ad essere fedeli, soprattutto sui tempi lunghi; d’altra parte ci sentiamo 

talvolta traditi dagli altri o dalle esperienze che facciamo, perfino da Dio 

stesso. 

«Il Signore è con te»: questo saluto dell’angelo a Maria è l’espressione del 

volto di Dio che oggi si offre anche a noi. Egli è con noi .ben prima che noi 

lo sappiamo. Una vita nuova può nascere prendendo sul serio queste 

parole, ma non si conosce questa affidabilità di Dio se non ci si mette 

concretamente a camminare con lui, come Maria. 

Ognuno di noi, nella sua vita, ha sperimentato il fallimento di qualche 

progetto, spesso anche di programmi che sembravano molto buoni, cui 

teneva molto. Talvolta il fallimento è dovuto soprattutto alla propria 

infedeltà e debolezza nel perseguire lo scopo prefissato. La parola 

di Dio che oggi ci viene proposta getta luce su questa esperienza, 

insegnando da una parte a non credersi i padroni della propria vita, 

dall’altra a vivere anche il fallimento come possibile momento di crescita, 

dicendo, anche in quelle amare circostanze, un ‘sì’ a quel Dio che non 

cessa di esserci fedele. 

 

PREGHIERA 

Dio, Padre onnipotente, tu compi il tuo progetto piegando a te, con la forza 

dell’amore, il cuore dell’uomo. Tra i potenti, come Davide, e gli umili, 

come Maria, tu sai suscitare i tuoi servi. Riempi anche noi del tuo Spirito, 

perché sappiamo pure noi accogliere la tua Parola. 

Come Maria, rendici capaci di desiderare ciò che desideri tu: «Si faccia di 

me secondo quello che hai detto», non è una parola pronunciata con 

rassegnazione, ma esce spontaneamente da un animo raggiunto in 

profondità dalla tua Parola, lanciato verso desideri nuovi che solo tu puoi 

suscitare. 

 
 
 
 

Come Maria, rendi anche noi uomini e donne di obbedienza. Come membro 

del tuo popolo, il popolo dell’alleanza, ella ha da sempre imparato che la 

vita dell’uomo vale se è in comunione con te e, al momento in cui tu glielo 

hai chiesto, è stata pronta nel suo ‘sì’. Educa anche noi, membri del tuo 

popolo, a non pensarci se non in comunione con te, a dirti senza esitazione i 

‘sì’ che ci chiedi. 

Come Maria, rendici tuoi servi; sia questo il nostro titolo di gloria, come lo 

è stato per Abramo, per Mosè, per Davide, per Maria, per tutti i tuoi amici. 

Il natale ci ricordi che questo è stato il segreto della vita del tuo Figlio. 

 
 

Iniziative in Oratorio  

per i giorni delle festività Natalizie 
 

Grandi TOMBOLATE 

26 - 27 - 28 - 30 dicembre 2011 

dal 1 al 8 gennaio 2012 

alle ore 21 
 

TOMBOLA dei bambini delle elementari 

28 dicembre ore 16 - a conclusione segue una pizzata 
 

TOMBOLA dei ragazzi delle medie e superiori 

29 dicembre, ore 21 
 

PIZZA E SERATA FESTOSA DI CAPODANNO 

per i ragazzi delle medie 

31 dicembre, dalle ore 20 alla mezzanotte 

Adesioni entro e non oltre il 29 dicembre 
Quota di partecipazione:  € 10 

  

PRIMO TORNEO DI BRISCOLA A COPPIE 

3 gennaio ore 15 

Premiati i primi 3 classificati  

Rinfresco per tutti i partecipanti 

Iscrizione obbligatoria entro la domenica 1° gennaio in parrocchia 
Quota di partecipazione: 

Ridotta (ragazzi fino a 16 anni): € 5 a coppia 
Intera:  € 10 a coppia 


